
41RIVISTA RIVISTA40

Un concorso d’intenti tra partner so-
ciali, imprenditori, sindacati e Stato 
che, se si sviluppa nella ragionevo-
lezza e nel dialogo, porta a condi-
zioni di sviluppo del bene comune.  

Questi ed altri elementi emergono 
dalle interviste che Glauco Marti-
netti, presidente della Camera di 
Commercio, dell’industria, dell’ar-
tigianato e dei servizi del Canton 
Ticino (Cc-Ti), e Giovanni Scolari, 
segretario regionale dell’OCST, ci 
hanno rilasciato. Entrambi sottoli-
neano che, pur essendoci ancora 
nel nostro Cantone delle difficoltà 
d’inserimento nel mondo del lavo-
ro e dunque una ricerca di soluzioni 

comuni, negli ultimi periodi le condi-
zioni economiche e di occupazione 
siano migliorate. 
Il sindacalista segnala che, dalla fine 
del 2016, si è rilevata una crescita 
occupazionale in tutti i settori, in 
particolare nell’industria e nel ter-
ziario in cui, nel 2018, si sono rile-
vati importanti picchi che si auspica 
possano essere mantenuti anche in 
futuro. Il rapporto con i datori di la-
voro è vissuto nel segno del dialogo 
con partner con cui consolidare una 
serie di azioni, anche se a volte si 
trovano porte chiuse.
L’imprenditoria segnala una radio-
grafia estremamente positiva sul 
mercato del lavoro che si è svilup-

Se il bene comune 
è il punto centrale di visioni, 
investimenti, impegno, 
responsabilità, fatiche e 
gioie, è sempre più evidente 
quanto i cambiamenti 
strutturali in atto 
nel mondo del lavoro 
chiedano a tutti 
di diventare sempre 
più soggetti economici 
produttivi attivi e attenti, 
riscoprendo anche valori 
quali l’etica d’impresa 
e la solidarietà
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Glauco Martinetti, 
presidente della Camera 

di Commercio, dell’industria, 
dell’artigianato e dei servizi del Canton Ticino, 

Giovanni Scolari, 
segretario regionale dell’OCST,

intervengono a Caritas Ticino 
video riguardo l’importanza 

fondamentale del dialogo tra i 
diversi protagonisti del mondo 

del lavoro: imprenditori, sindacati, 
lavoratori e Stato, un dialogo che, 

se gestito con responsabilità 
e solidarietà dai vari partner, 

consente il raggiungimento 
di un bene comune 

più equo e duraturo. 

pato in Ticino in modo maggiore 
rispetto ad altre regioni svizzere. 
Emerge l’attenzione al bene comu-
ne, definito come il denominatore 
comune tra i partner sociali, pur con 
i distinguo sulle visioni che spesso 
sono distanti, ma dove l’approccio 
è portato soprattutto al dialogo, con 
una buona dialettica di base e ri-
spetto delle parti.

Non è l’idillio quello che ne esce per-
ché di punti di distanza ce ne sono 
-ad esempio su un certo modo di 
leggere la flessibilità- ma emerge 
una consapevolezza di lettura della 
situazione che vuole evitare derive 
mercantili o ideologiche che a volte 
sorgono nel dibattito sociale. 
Affiora, ad esempio e rispetto al 
passato, come oggi l’imprenditore 
si veda tacciato di essere uno sfrut-
tatore e persona che pensa solo alla 
massimizzazione dei profitti quando 
in Ticino, rileva il presidente della 
Cc-Ti, sono solo pochi gli elementi  
non aderenti alle associazioni di ca-

iviamo in una 
società basata 
sul lavoro e questo, 
se promosso 
dai datori, dalle 

lavoratrici e lavoratori, con un 
concetto di etica d’impresa 
da una parte e responsabilità 
dall’altra, oltre ad altri fattori, 
contribuisce a garantire la 
produttività, a mantenere un 
ambiente sano e a produrre 
quella ricchezza da poter 
ridistribuire anche a favore di 
coloro che, per diversi motivi, 
ne restano esclusi e, a loro 
volta, sono chiamati ad esserne 
responsabili. 

A CARITAS TICINO VIDEO NE PARLIAMO 
CON GLAUCO MARTINETTI E GIOVANNI SCOLARI

ETICA D’IMPRESA
E LOTTA 
ALLA POVERTÀ

con Glauco 
Martinetti 

e Giovanni 
Scolari

tegoria a lavorare in questo modo, 
evidenziando come è compito degli 
imprenditori sani lottare contro le 
derive, ma dall’altra parte non ritiene 
corretto che si faccia di tutta un’erba 

un fascio. Sull’altro fronte Giovanni 
Scolari, con un po’ di rammarico, ri-
leva come la parola solidarietà tra le 
lavoratrici e i lavoratori vada sempre 
più perdendo di significato a favore 
di un individualismo che non porta a 
benefici nelle rivendicazioni sindaca-
li. Il bene collettivo è sopraffatto dal 
bene personale.

Se il bene comune è il punto centrale 
attorno al quale ruotano visioni, in-
vestimenti, impegno, responsabilità, 
fatiche e gioie, risulta sempre più 
evidente come i cambiamenti strut-
turali in atto nel mondo del lavoro 
chiedano a tutti di diventare sempre 
più soggetti economici produttivi atti-
vi e attenti, riscoprendo anche valori 
come l’etica d’impresa e la solida-
rietà. Ognuno nel suo ruolo: da chi 
investe per la crescita economica e 
sociale a chi con la propria quotidia-
nità contribuisce a svilupparla. 

La lotta alla povertà passa anche 
da qui. ■

Giovanni Scolari

Glauco Martinetti
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http://www.caritas-ticino.ch/media/tv/1000/1252.html
http://www.caritas-ticino.ch/media/tv/1000/1251.html
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